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il Cittadino

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n L’ARGENTINO IERI È PARTITO PER TORNARE A CASA

Platero, non addio ma arrivederci:
«Ho dato tutto per l’Amatori»

LODI Ha salutato Lodi come me-
glio non avrebbe potuto, lascian-
dole in dote uno storico scudetto
sul quale c’è ben visibile e marcata
la sua firma. Tanto che al termine
della decisiva gara-5 del “PalaFor-
te” dalla curva lodigiana si è alzato
il coro “Ringraziamo Franco Pla-
tero” che lo ha commosso ed emo-
zionato: «Quando ho sentito quel
coro mi è venuta la pelle d’oca:
non mi era mai capitato in tutta la
mia vita di ricevere un trattamento
del genere da parte dei tifosi. È sta-
to incredibile, qualcosa che mi ri-
corderò per sempre – racconta il
24enne difensore argentino, parti-
to ieri per tornare nella sua San
Juan -. Vuol dire che hanno visto il
mio sacrificio in tutti questi anni e
hanno capito che ho lasciato sem-
pre tutto in pista in ogni partita e in
ogni allenamento, dando tutto per
loro, per questa maglia e per que-
sta società. Non posso far altro che
ringraziarli all’infinito».
E in effetti non c’è stata partita
nell’esaltante cavalcata tricolore
dell’Amatori in cui Franco Platero
non abbia lasciato il segno o non
sia stato addirittura decisivo. Nove
gol nelle dodici sfide dei play off,
tantissimi per un difensore puro
come lui: due contro il Valdagno
nei quarti, più un assist straordi-
nario arrivato al termine di un re-
cupero impressionante in mezzo a
tre uomini, uno in gara-2 con il
Viareggio e altri due nella decisiva
“bella” contro i bianconeri, più
una doppietta nella prima sfida di
finale con il Forte, uno spettacola-
re in gara-4 e per chiudere uno dei
tre rigori che hanno consegnato lo
scudetto ai giallorossi. Un finale di
stagione strepitoso, che ha chiuso
nel migliore dei modi l’avventura
del difensore argentino in riva al-
l’Adda, cominciata quattro anni fa
da semisconosciuto e finita dopo
114 presenze e 74 gol, con tre trofei
vinti: «Il mio sogno era andare via
da Lodi vincendo lo scudetto –

prosegue Platero, accompagnato
in aeroporto da Alessandro Verona
e dal segretario Beppe Colombo -.
In un certo senso lo dovevo a que-
sta società che mi ha dato tutto, è
stata la prima a portarmi in Europa
e mi ha sempre fatto sentire come
a casa senza farmi mai mancare
niente. Lo sento mio, ero un tifoso
in più che aspettava questo scu-
detto tanto quanto lo aspettavano
i lodigiani e per questo vincerlo mi
ha dato ancora più soddisfazione.
Ho già detto che andare via mi di-
spiace molto, ma purtroppo la no-
stra vita è così e spero che comun-
que sia solo un arrivederci».
È già passata una settimana dalla

grande impresa, ma l’eco del se-
condo tricolore lodigiano non si è
ancora spenta: «La gioia è forte
come martedì scorso e ancora oggi
non mi rendo bene conto dell’im-
presa che abbiamo fatto. Sono feli-
ce come il primo giorno: vincere
uno scudetto non è cosa da tutti i
giorni e vincerlo con questa squa-
dra ti lascia qualcosa in più. Siamo
andati a vincerlo a Forte dei Mar-
mi, su una pista difficilissima con-
tro una grandissima squadra
quando tanti ci davano per spac-
ciati: per noi che c’eravamo l’anno
scorso è stata una bella rivincita,
ce la siamo meritata. E fare festa
con tutta quella gente al casello

dell’autostrada prima e al palaz-
zetto poi è stata un’emozione fan-
tastica, che ha reso questa vittoria
ancora più speciale».
Uno scudetto in cui il “tractorito de
San Juan” ha sempre creduto: «Dal
primo giorno di preparazione
quando ho visto la squadra e l’alle-
natore ho pensato che avremmo
potuto vincere, ma per farcela poi
devi lavorare tanto ogni giorno co-
me abbiamo fatto noi. Non è stato
facile, abbiamo attraversato anche
momenti delicati, ma non abbia-
mo mai smesso di crederci e di al-
lenarci duramente per raggiunge-
re questo obiettivo. Dopo gara-4 a
Viareggio poi, dopo che tutti ci

avevano dati per morti e abbiamo
risposto con una partita strepitosa,
ho capito veramente che ce
l’avremmo fatta e che non dipen-
deva più dall’avversario ma solo
da noi stessi. Quel 6-0 è stato una
dimostrazione di forza impressio-
nante che ci ha dato una spinta in-
credibile e decisiva per arrivare
dove siamo arrivati».
Il vero segreto dell’Amatori cam-
pione d’Italia? Platero non ha dub-
bi: «Per vincere e centrare certi
traguardi alla base ci deve essere
un grande gruppo e noi ce l’aveva-
mo – chiosa -. Già dall’anno scorso
e ancora di più quest’anno più che
una squadra eravamo grandi amici
che in pista lottavano tutti insieme
sacrificandosi l’uno per l’altro.
Questo secondo me ha fatto la dif-
ferenza soprattutto nei momenti di
difficoltà. E poi sicuramente il ca-
rattere di ognuno di noi e la voglia
di vincere che avevamo tutti e che
ci ha permesso di portare a casa
questo scudetto». E allora, come
cantava la curva giallorossa, “rin-
graziamo Franco Platero”…

«Lo scudetto?
Ero un tifoso in più
che lo aspettava tanto
quanto lo aspettavano
tutti i lodigiani»

STEFANO BLANCHETTI

CIAO LODI
Franco Platero
all’aeroporto
tra Alessandro
Verona
e il segretario
giallorosso
Beppe
Colombo

LE DATE

LA NUOVA STAGIONE INIZIA CON LA SUPERCOPPA:
DEBUTTO SABATO 23 SETTEMBRE CONTRO IL BASSANO
LODI Sabato 23 settembre contro il Bassano
in Supercoppa. Sarà la prima uscita ufficiale
dell’Amatori scudettato in una nuova stagione
che si annuncia subito intensa e problematica
per i giallorossi. Questo perché l’annata
2017/2018, le cui date sono state ufficializzate
ieri dalla Lega Hockey, comincerà prima ri-
spetto al solito, già a fine settembre, nell’anno
in cui gli impegni della Nazionale ai World Rol-
ler Games in Cina si concluderanno solo il 10
dello stesso mese. Non una gran cosa per una
società come quella lodigiana che manderà in
azzurro ben cinque giocatori con l’Italia (Illuzzi,
Cocco, Verona, Malagoli e Compagno) che po-
trebbero anche diventare sei qualora Querido,
convocato nelle pre selezioni dal Portogallo,
finisse nei dieci che parteciperanno al Mondia-
le. 
Nonostante ciò, la nuova stagione comincerà
in anticipo rispetto al passato, visto che il ca-
lendario internazionale ha fissato per la fine
di giugno del 2018 gli Europei che verranno di-
sputati in Italia, con sede ancora da definire.
Il primo appuntamento sarà come detto la Su-
percoppa che rappresenta la prima, grande no-
vità della stagione 2017/2018: diventa infatti
a quattro squadre e non più a due, con la for-
mula della “final four” da giocarsi sabato 23 e
domenica 24 settembre in sede unica: se la
contenderanno Amatori (campione d’Italia) e
Bassano (finalista di Coppa Italia), avversarie
nella prima semifinale, e Forte dei Marmi (vin-
citore della Coppa Italia) e Viareggio (miglior
piazzata dopo Amatori e Forte in campionato)
nella seconda. La Serie A1 scatterà invece sa-
bato 30 settembre, il girone di andata termi-

nerà il 16 dicembre, la regular season finirà il
20 marzo 2018, con la solita pausa pasquale
dedicata alla Coppa Latina il 30 marzo; l’inizio
dei play off è fissato per il 7 aprile 2018: quarti
di finale al meglio delle tre partite, (7, 14 e 17
aprile), semifinali al meglio delle cinque (21, 24
e 28 aprile, 1 e 3 maggio, ma con la possibilità
di giocarle al meglio delle tre nel caso in cui
una o più società si qualifichi alle “final four”
di Eurolega o Coppa Cers); a quel punto la fina-
le scudetto, sempre al meglio delle cinque ga-
re, è prevista per il 5, 8, 12, 15 e 17 maggio. 
Invariata la Coppa Italia che si disputerà dal 23
al 25 febbraio 2018 con la formula della “final
eight” a cui accederanno le prime otto classifi-
cate al termine del girone d’andata di campio-
nato. L’altra novità riguarda l’introduzione del-
la “Federation Cup” che darà l’accesso alla “fi-
nal four” di Supercoppa nel 2018/2019: si
giocherà a gironi in concentramento che ver-
ranno definiti dopo i quarti play off di A1 nelle
seguenti date: 21-22 aprile, 28-29 aprile, 5-6
maggio, 12-13 maggio e 19-20 maggio, mentre
la fase finale che sarà con la formula della “fi-
nal eight” si giocherà il 9 e 10 giugno. Vi parte-
ciperanno obbligatoriamente tutte le squadre
di A1, ad eccezione delle quattro semifinaliste,
tutte quelle di A2, ad eccezione delle finaliste
promozione, e tutte quelle di B tranne le finali-
ste. A inizio agosto infine ci saranno i sorteggi
di Eurolega, a cui hanno diritto a partecipare
Amatori, Forte e Viareggio, e Coppa Cers, per
Follonica, Bassano, Breganze, Valdagno e Sar-
zana: via alla stagione europea sabato 4 no-
vembre e finali rispettivamente il 12-13 maggio
e il 28-29 aprile. (St.B.)

ATLETICA LEGGERA n TRE TITOLI REGIONALI PER IL CLUB GIALLOROSSO A CINISELLO

Fanfulla, l’Argento è in cassaforte
CINISELLO BALSAMO È una Fan-
fulla da corsa. La “due giorni” dei
campionati regionali Assoluti di
Cinisello, valida anche come terza
e ultima fase di qualificazione dei
Societari, porta ai colori gialloros-
si tre titoli lombardi, due argenti e
cinque bronzi e dà indicazioni
importanti: da un lato la forma-
zione femminile, con 17.397 punti
totali, mette praticamente in cas-
saforte il ripescaggio in Serie Ar-
gento (già prima della terza fase
era la migliore delle “ripescande”:
i posti liberi sono quattro); dal-
l’altro la squadra maschile, cre-
scendo di quasi 800 punti fino a
16.165, dimostra che, senza gli in-
fortuni nelle prime due fasi,
avrebbe potuto lottare anch’essa
per il ripescaggio in Argento.
Due le gare simbolo del weekend:
il lungo femminile e la 4x400 ma-
schile. In pedana Silvia La Tella

dimostra di essere tornata al top
anche nel lungo: con un balzo a
6.14 si prende il titolo migliorando
di 9 centimetri il personale. Con
lei sul podio c’è anche Eleonora
Giraldin, che trova il salto che
cercava e avvicina i sei metri col
bronzo a 5.95. Il quartetto del mi-
glio maschile rende l’idea del po-
tenziale della squadra: il decatleta
Luca Dell’Acqua, Marco Zanella,
Stefano Lamaro e Riccardo Coria-
ni con 3’17”95 conducono la gara
dall’inizio alla fine e resistono alle
velleità dell’Atletica Bergamo.
Nella marcia Manuel Giordano
conferma il ruolo di favorito sui 10
km vincendo con lo stagionale a
46'41"24; nei 5 km femminili la
lodigiana Maria Teresa Cortesi
marcia fino al bronzo in 26’34”51.
Doppia medaglia per Paolo Vaila-
ti, in entrambi i casi con punti uti-
lissimi per i Societari: argento a

15.84 nel peso, bronzo a 45.43 nel
disco. Nonostante la calura Fran-
cesca Durante e Federica Galbiati
si migliorano nei 5000: argento a
17’41”69 per la prima, bronzo a
17'50"49 per la seconda. Nell’asta
Giorgia Vian, pur non al top della
condizione, valica un 3.60 che è
garanzia di punti e di medaglia
(bronzo).
I progressi giallorossi in chiave
Societari non finiscono comun-
que qui: in campo femminile cre-
scono anche Faith Gambo a
2’13”06 negli 800 (quinta), Ca-
milla Rossi a 14”44 nei 100 osta-
coli, Giulia Ragazzi a 1’03”26 nei
400 ostacoli, una sempre com-
battiva Micol Majori a 4'38"77
(quinta) nei 1500 ed Eleonora Ca-
detto a 12”25 nei 100, mentre Va-
lentina Zappa si ripresenta in un
400 individuale con un significa-
tivo 57”71. In campo maschile mi-

gliorano gli sprinter Riccardo Co-
riani (quinto nei 100 a 10”92 e
quarto nei 200 a 22”14) e Stefano
Lamaro (11”43 nei 100), Edoardo
Melloni sui 1500 (quinto con
3'58"63) e i decatleti Gianluca Si-
mionato (sesto nel giavellotto a
53.74) e Luca Dell’Acqua (sesto
nel lungo a 6.72).

Cesare Rizzi

ORO E RECORD Silvia La Tella

PALLAVOLO

VITTORIA FACILE
PER PICCINELLI
CONTRO GLI USA
CESKE BUDEJOVICE Timido
sorriso per Alessandro Picci-
nelli e l’Italia in Repubblica
Ceca. Comincia con una vitto-
ria per 3-0 (25-23, 25-21 e 25-
23 i parziali) contro gli Usa la
seconda fase dei Mondiali Un-
der 21, quella che per gli az-
zurrini è diventata un torneo
di consolazione che potrà al
massimo portarli alla nona po-
sizione (a sbarrare la strada
per le prime otto posizioni i
ko contro Argentina e Iran
nella prima fase). Da segnala-
re il buon 58 per cento in ri-
cezione per gli azzurrini, con
lo zampino del libero lodigia-
no. Il percorso dell’Italia conti-
nuerà oggi ncontro l’Egitto.


